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Salone dello Studente 
Junior
Puntuale, a novembre, è tornato in Santa Maria 
della Pietà a Cremona il Salone dello Studente 
nell’edizione riservata ai bambini ed ai ragazzi 
delle scuole primarie e delle secondarie di primo 
grado.

L’appuntamento con il Salone dello Studente 
torna ogni anno grazie all’impegno dell’Agenzia 
Informagiovani del Comune di Cremona che ha 
saputo adattare questa importante manifesta-
zione dedicata all’orientamento scolastico al 
mutato contesto ed alle risorse disponibili, sen-
za perdere mai di vista la finalità ultima. E cioè 
sostenere i ragazzi e le loro famiglie nella scel-
ta dell’indirizzo scolastico in grado di conciliare 
al meglio le aspirazioni individuali con le reali 
possibilità di uno sbocco futuro nel mercato del 
lavoro.
Banca Cremonese, riconoscendone l’importan-
za e l’utilità, ha ancora una volta assicurato il 
proprio appoggio alla manifestazione, nel se-
gno di un rapporto proficuo e duraturo con gli 
enti e le istituzioni locali in quelle iniziative a 
favore dei giovani, della famiglia e della scuola.
In questa diciassettesima edizione del Salone, 
la Banca ha scelto di sponsorizzare FARE E 
DARE. Laboratorio di Baratto Solidale in col-

laborazione con l’Associazione di promozione 
sociale FACILIDEE, attraverso il quale è stato 
possibile dare un concreto aiuto alla scuola di 
Pegognaga in provincia di Mantova colpita dal 
terremoto della scorsa 
primavera che attual-
mente è ospitata in un 
container. 
Durante le giornate del 
Salone dello Studente, i 
bambini e i ragazzi han-
no realizzato tavole illu-
strate, collane, braccia-
letti e prodotti intrecciati 
con fili colorati. Tutti questi “oggetti d’arte”, nel 
corso dell’ultimo giorno del Salone, sono stati 
esposti e “barattati” con materiale di cancelle-
ria: carta e cartoncini, pennarelli, tempere, pla-
stilina, pennelli, colla, matite, gomme, nastro 
adesivo... Tutto il materiale raccolto è stato 
donato alla Scuola di Pegognaga.
Come ha avuto modo di dichiarare il presidente 
Antonio Davò: “ci è piaciuta soprattutto l’idea 
che i ragazzi potessero impegnarsi concreta-
mente nel realizzare 
con le proprie mani 
piccoli oggetti da ba-
rattare con materiale 
di cancelleria per la 
scuola di Pegognaga. 
È un messaggio impor-
tante per i giovani che 
possono sperimentare 
direttamente come il frutto del loro lavoro si 
trasformi in qualcosa di davvero utile per chi 
è in difficoltà. Solidarietà e lavoro, due valori 
che coniugati insieme rimandano al concetto 
di cooperazione. E noi siamo appunto Banca di 
Credito Cooperativo”. 


